
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SPAZIO COMPITI&COMPANY - A.S. 2026/2027 

AUTORIZZAZIONE USCITA AUTONOMA 

Il sottoscritto __________________________________________________________ 

e la sottoscritta ________________________________________________________ 

rispettivamente padre e madre esercenti la responsabilità genitoriale, oppure affidatari/e o tutori/e, 

del/la minore: _____________________________________________________________________ 

• visto l’articolo 19-bis del Decreto-Legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni 

dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172; 

• valutato il grado di autonomia e di maturità del/la minore, nonché il contesto territoriale; 

DICHIARANO 

• di essere consapevoli che la vigilanza sul/la minore al di fuori del servizio è di competenza della 
famiglia; 

• di aver verificato che il/la bambino/a è in grado di compierlo; 
• di impegnarsi a informare tempestivamente il Coordinatore del Servizio qualora le 
condizioni di sicurezza lungo il percorso “Piazzetta – Casa” dovessero modificarsi; 
• di sollevare l’Ente titolare e quello erogante il progetto educativo da qualsiasi 
responsabilità derivante da fatti che dovessero accadere lungo il percorso “Piazzetta – 
Casa”; 
 

Pertanto, alla luce di quanto sopra, 
 AUTORIZZANO l’uscita autonoma del proprio/a figlio/a dai locali al termine delle attività del 

progetto” 

 
FIRMA DEL PADRE _____________________________________________________ 

 
FIRMA DELLA MADRE 
 
FIRMA DELL’AFFIDATARIO/TUTORE   

 

In caso di firma di un solo Genitore/Tutore/Affidatario: “Il/La sottoscritto/a, conformemente alle 

disposizioni in materia di autocertificazione e consapevole delle conseguenze amministrative e penali 

per chi rilasci dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso atti falsi, ai sensi del DPR 245/2000, 

dichiara di aver rilasciato la predetta autorizzazione in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità 

genitoriale di cui agli artt. 316, 317 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di 

entrambi i genitori, sollevando il Comune di Borgo di Terzo e l’Ente erogante il progetto da qualsiasi 

responsabilità”. 


